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Questione 
morale 

in Italia 
Altre cinque ore di interrogatorio per il «Cardinale» 
che sta chiarendo le vicende oscure della chimica italiana 
Giro di azioni tra il gruppo ravennate e fìnanziarie^^ «arniche» 
per far figurare movimenti di denaro: Domani si continua 
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Garofano e i 320 scomparsi 
Secondo round tra Giuseppe Garofano e i magistrati 
di «Mani Pulite» nel carcere di Opera. L'ex presidente 
della Montedison è stato interrogato per 5 ore, dopo le 
9 ore dell'altro giorno. Ha parlato della scalata alla 
Montedison da parte della famiglia Ferruzzi attraverso 
Raul Gardini e dei movimenti di azioni che hanno 
portato nel bilancio del 1992 320 miliardi di troppo, 
poi scomparsi. Domani nuovo interrogatone 

MARCO BRANDO 

• 1 MILANO Altre 5 ore di in 
terrogatono nel carcere mila 
nese di Opera per il «Cardine 
le» dell'alta Finanza, l'ex presi' 
dente della Montedison Giù 
seppe Garofano, accusato di . 
finanziamento illecito della De -• 
e indagato anche per comizio- % 
ne e falso in bilancio. I magi- .' 
strati hanno cominciato a con- , : 

centrarsi sul mistero di quei •' 
320 miliardi finiti chissà come ••. 
nell'ultimo bilancio della so- "y: 
cietà del gruppo Ferruzzi'e poi ¥ 
scomparsi, a quanto pare at- ' 
traverso un giro di acquisti ' 
azionari pilotati. Non solo. Il ,1 
manager sta dando una mano < 
anche per ricostruire la scalata 
alla Montedison da parte dei •"• 
Ferruzzi, condotta a suo tem- • 
pò soprattutto da Raul Gardini. 
Garofano avrebbe sostenuto fh 
che in quel periodo la Monte- ',,• 
dison fu trasformata da società ' 
quotata in Borsa in impresa di ' 
famiglia. Il significato di que- : 
st'affermazione resta perora di ". 
difficile interpretazione, anche 
se sembra lasciar intrawedere 
uno stretto legame tra gli inte- : 
ressi della famiglia Ferruzzi e -
quelli societari. ' • 

In tutto Garofano "ha già par- " 
luto per oltre M ore, riempen
do l'altro giorno- 25 pagine di ' 
verbali, ieri sei. Una grande di-
sponiblità raccontare, spiega- •' 
re, anche al di la delle circo
stanze cui si ritersicono diretta- : 
mente i capi d'imputazione., 
Ieri,' alla (ine -del secondo • 
round davanti agli inquirenti, 
l'avvocato : difensore ,c Luca ; 
Mucci non aveva gran voglia di k 
parlare'con i cronisti: «Le mie 
dichiarazioni di ieri (sabato, . 
ndr) - h a de t t o - sono state in- . 
terpretate in modo poco cor- A 
retto. Questa mattina ho rice- .H 
vuto molte telefonate e ho do- T. 
vuto dare molte spiegazioni. 
Preferisco non dire altro anche 
perché sono convinto di avere 
l'obbligo di rispettare il segreto 
istruttorio». Già, è comprensi
bile che la notizie sulla loqua
cità di Giuseppe Garofano ab
biano innervosito molte perso
ne. L'altro giorno aveva subito 
ammesso di aver versato 250 H 
milioni della Montedison alla 
De. E poi aveva fatto balenare 
nomi e circostanze che pò- ; 
trebberò finalmente portare. "'., 
entro qualche giorno, a chiari- '. 
re i misteri dell'affare Enimont v 
e della crisi di Montedison-Fer- ':. 
ruzzi. Per domani è già in oro- " 
gramma un altro interrogato- • 
no, nel corso del quale verran- ', 
no approfonditi altri aspetti > 
delle vicende per le quali Giu
seppe Garofano è finito sotto " 

inchiesta 
Nell'interrogatono di ieri, 

condotto dal pubblico minisle-
,;ro Francesco Greco alla pre
senza del giudice delle indagi
ni preliminari Italo Ghitti, si è 
cominciato ad approfondire, a 
scendere nei particolari. «In 
particolare - ha spiegato, alla 
fine, l'avvocato Mucci - sono 
stati affrontati i rapporti intemi 
ai gruppi, per vedere su quale 
soggetto dovevano . incidere 
eventuali perdite o movimenti 
col sistema back lo back». S'in
tende che finanziarie vicine al
la Montedlson-Ferruzzi potreb-

',, bero aver acquistato azioni per 
poi rivenderlo alla stessa so
cietà, in modo da far figurare 
un movimento fittizio eli dena
ro. I magistrati vogliono capire 

: in che modo il sistema back to 
. back, ovvero il credito docu-
: mentano appoggiato - ad un 
credito precedente, abbia per-

. messo di mettere in movimcn-
; to quei 320 miliardi addebitati 
' a l bilancio Montedison e poi 

scomparsi; e, inoltre, vogliono 
scoprire chi ha avuto la re-

' sponsabilltà dell'avvio di que
sto meccanismo. Già l'altro 

. giorno Carolano,-secondo ciò 
che aveva riferito il suo legale, 

• aveva, spiegato ai magistrati 
che.se <era t un bilancio falso 

. -sicuramente ' era l'ultimo 
' (quello del 1992, ndr), quan-
• do lui già non era più alla testa 
: di Montedison»: proprio quello 
*; su cui hanno gravato i 320 mi

liardi. ..-' ••-•.. - > 
Ieri l'avvocato Luca Mucci 

ha ribadito che di Enimont 
; «non si è proprio parlato». Né 
: Garofano ha consegnato ai 
- magistrati documenti o memo

riali: «Sta raccontando tutte le 
cose che ricorda, d'altra parte 
per sei mesi è stato lontano (in 

:: latitanza, ndr) dall'Italia, per 
cui non poteva avere docu-

; mentazione». All'ultima parte 
dell'interrogatorio ha parteci-

•pato anche il pm Antonio Di 
i? Pietro, che nel gennaio scorso, 
";-aveva ottenuto l'ordine'di cu-
. stodia. cautelare nei confronti 
'• di Garofano per l'illecito finan

ziamento di 250 milioni alla 
De. Comunque più il tempo 

1 passa più sembra che, alla fac
cia delle aspettative di qualche 
giorno fa, la detenzione di Ga-

• rotano possa andare per le 
' lunghe. «Il problema della car-
': cerazione - ha detto l'avvoca

to Mucci - non l'abbiamo nep-' 
pure affrontato. Siamo solo 
agli inizi e queste sono proble
matiche abbastanza comples
se. Vedremo più avanti cosa 
fare per superare il problema 
della detenzione». 

,il« 
quel matriiriG^ 

Poco meno di tre anni è durato il polo chimico 
nato dall'unione tra l'Eni e la Montedison 
Il 24 febbraio '88 il governo dava il via-; ; 
alla trattativa; il 22 novembre '90 lo Stato 
ricomprava a caro prezzo il 40% delle azioni 

«racconterà 

Qui accanto • 
l'ex ministro 
Franco 
Reviglio. Sopra 
Giuseppe > 
Garofano. A . 
sinistra Raul 
Gardini e v 
Sergio •!',;' ' 
Cragnotti 

Finora Giuseppe Garofano non ha raccontato ai 
giudici la vicenda Enimont. Ma la sua'testimonianza : 
potrebbe aprire nuovi spiragli di luce nella tormen
tata storia della joint venture chimica costituita ; 
nell'88 tra Eni e Montedison. Quali furono le tappe * 
che condussero al matrimonio poi culminato nel • 
clamoroso divorzio? Ecco punto per punto tutta la 
stona, quella conosciuta, di una vicenda oscura 

NOSTRO SERVIZIO 

•*• ROMA L interrogatorio di 
Giuseppe Garofano ex presi
dente della Montedison, po
trebbe aprire nuovi squarci an
che sulla vicenda Enimont, la 
joint venture chimica costituita 
nell'88 tra Eni e Montedison 
Quali furono le tappe che con
dussero al matrimonio poi cul
minato nel clamoroso divor
zio? --•'•:•-*>;•- •..-•• 

24 febbraio 1988: il gover
no dà ufficialmente il via alle 
trattative per la costituzione 
del polo chimico tra Eni e 
Montedison. All'epoca, il mini
stro delle partecipazioni statali 
era Luigi Granelli, il presidente 
dell'Eni, Franco Reviglio, il pre
sidente di Montedison, dal 4 
dicembre 1987, Raul Gardini 
23 maggio: viene firmata la 
lettera di intenti. Il 30 luglio 
Eni e Montedison firmano gli 
«accordi di principio» della co
stituenda joint venture, che 

"erigono qujndi approvati sia 
dalla giunta dell Eni che dal 
cda Montedison. Anche I avvo
catura di stato dà il via libera 
(il 5 agosto). In quei giorni 
Gardini avanza la nota nchie-
sta di sgravi fiscali: si mettono 
in moto gli ingranaggi per va
rare una legge apposita In 
realtà le cose andranno diver
samente: il decreto sugli sgravi 
non sarà mai approvato. Intan
to, nascono i primi contrasti tra 
Eni e Montedison sugli organi
grammi della società. Medio-
banca suggerisce ad Eni e 
Montedison di firmare una Iet
terà che preveda, in caso di di
saccordo sulla gestione dell'E-
mmont, le modalità di una 
possibile futura divisione della 
società: secondo lo schema di 
Mediobanca, all'Eni sarebbero 
potute rimanere le raffinerie, i 
cracking e gli intermedi alla 
Montedison le materie plasti

che. Ma la lettera non fu mai 
firmala. , .-..<• •. •- •- ' . ••<•• 

.-••• 3 ottobre: il titolo Enimont 
debutta alla borsa di Milano. Il 
20% del capitale (il rimanente 
80% è pariteticamente diviso 
tra Eni e Montedison) è stato 
collocato sul mercato al prez
zo di 1.420 lire per azione. Il 
collocamento si è chiuso nel 
giro di un'ora, con un'adesio
ne di 7 volte superiore all'offer
ta. 1 nuovi azionisti - sono 
280mila. dei quali 30mi!a all'e
stero. Al termine della sua pri
ma giornata, il titolo chiude a 
1 590 lire. 16 novembre 
1988: Enimont rende noti i ri
sultati semestrali. A fine giu
gno, l'utile operativo lordo è 
calato di circa un punto rispet
to a gennaio (17,3% del giro 
d affari,- contro il 18,3% di sei 
mesi prima). 9 dicembre: si 
diffondono le prime voci relati
ve a un rastrellamento in borsa 
di titoli Enimont da parte di 
presunti 'amici' di Raul Gardi
ni Montedison smentisce, ma 
il governo comincia a preoc
cuparsi ed il presidente del 
consiglio, Giulio Andreotti, cri
tica «il modo precipitoso con 
cui il titolo è stato quotato» e 
denuncia «manovre preoccu
panti» sul titolo. Il ministro del 
Bilancio, Paolo Cirino Pomici
no, avverte che «è ora di ridefi-
nire l'intesa strategica tra Eni e 
Montedison». Il 12 gennaio 

1990 la Consob dichiara di ; 
- «non. ritenere c h e vi siano state 
speculazioni, sul titolo 'Eni-
mont». Intanto, sempre nel 

: gennaio 1990, Gardini chiede 
che il cda sia allargato ai rap
presentanti degli azionisti terzi, ' 
come previsto dagli accordi 
L'Eni si oppone. Il-22 feb
braio viene reso nolo che gli 
azionisti terzi sono Gianni Va
rasi, il finanziere Jean Marc 

• Vemes e i a banca daffari Pru
dential Bache. tutti 'amici' di 
Gardini. Il 23 febbraio l'Eni fa 
sapere che affiderà alla magi
stratura la difesa dei propri in
teressi. Il 24 febbraio, interve
nendo ad un convegno a Pa
dova, Raul Gardini pronuncia 
la celebre frase «la chimica so
no io». Il 2 7 febbraio Lorenzo . 

; Necci si dimette da presidente • 
dell'Enimont. Verrà sostituito 
da Sergio Cragnotti. 3 marzo: 
Gardini annuncia i suoi piani 

; per un'Enimont tutta, privata 
maxi aumento di capitale per 
10 mila miliardi, conferimento 
da parte di Montedison di tutte 
le attività chimiche (Himont, 
Susimont, Sii'). Qualora l'Eni 
non volesse aderire all'aumen-

i to di capitale', specifica Gardi
ni, la Montedison sottosenverà 
l'intera quota. Ma Francesco 
Forte, ex ministro delle Finan
ze, dichiara che Montedison 
non ha i mezzi per farlo e chie
de che si punti l'attenzione sul

l'indebitamento eccessivo del
la società milanese. - .. ... » 

28 marzo: l'assemblea or
dinaria di Enimont vota l'in-

• gresso in cda dei rappresen
tanti degli azionisti terzi: Gian-
ni Varasi e J.M. Vemes. L'Eni 
contesta le nomine e minaccia , 
di ricorrere in tribunale. Il 3 ì 
aprile l'Eni avvia il ricorso al ; 
tribunale di Milano. In seguito, ' 
i periti indipendenti nominati 
dal tribunale, valuteranno in ! 
5.500 miliardi il valore della so- ; 
cietà Montedison.che potreb- ' 
be essere ceduto all'Eni. Il pre- : 
sidente dell'Eni, Gabriele Ca
gliari, annuncia di essere di
sposto a cedere la sua quota . 
del 40% alla Montedison se vi • 
sarà l'ok del governo. 113 set- ; 
tembre: Cirino Pomicino di- ' 
chiara che «noitvi sono pregiu
diziali negative per un'uscita 
dello Stato dalla chimica». 5 : 

settembre: il governo stabili
sce le norme per la cessione: 
•l'Eni proporrà con unico atto : 
a prezzo determinato la vendi- ; 

ta a Montedison della propria ; 
partecipazione in EnimonL Se 
Montedison non accetterà, sa
rà l'Eni ad acquistare, allo stes
so prezzo». Il 6 settembre il 
ministro delle partecipazioni ', 
statali, Franco Piga, illustra la 
direttiva-dei governo alle com- i 
missioni attività produttive e -
bilancio • della camera, che 
l'approvano. Il 26 settembre 
si nunisce il Cipi ed emette una 

direttiva sulla vendita della 
quota Enimont molto vinco
lante per l'acquirente Tra le 
altre cose, il Cipi dà mandato 

• ai ministri del Bilancio, Tesoro 
e Partecipazioni Statali di ac
certare che la parte acquirente 
sia in condizione di far fronte 

: agli impegni. Il ministro dell'In
dustria, Adolfo Battaglia, non 

: partecipa al voto del Cipi e di
chiara che cosi com è formula
ta, la direttiva «spinge alla tota
le pubblicizzazione della chi
mica», criticando inoltre «l'in
gerenza dei ministri nella valu
tazione dell'idoneità degli ac
quirenti». -'• •• ::,.';• . ::*•••;• 

27 settembre: nel corso 
del cda di Montedison, Gardini 
dichiara che, una volta com
piuta la fusione con la Ferruzzi 

. agricola finanziaria, sono già 
previste operazioni sul capita
le per 2.500 miliardi; l'aumen-

' to di capitale servirà a far fron
te agli impegni connessi con 
l'acquisto di EnimonL : Raul 
Gardini rompe i rapporti con la 

: Comit Secondo indiscrezioni, 
gli affidamenti del gruppo di 
Foro Buonaparte con la Comit 
si aggirano sui mille miliardi su 

; un giro di affari di 10 mila mi-
: liardi. 27 ottobre: il cda di 
Enimont convoca per il 9 gen
naio un'assemblea straordina-

• ria che dovrebbe varare un au
mento di capitale da effettuarsi 
in denaro fino ad un massimo 

di 8.500 miliardi, tramite azioni 
ordinarie, obbligazioni conver
tibili e / o warrants. Montedi- ; 
son, con una nota, anticipa la 
sua disponibilità alla ricapita- ' 
lizzazione di EnimonL 6 no
vembre: l'assemblea - della . 
Ferruzzi agricola •. finanziari;; : 
approva la fusione con Monte
dison e avvia le operazioni per 
aumentare il capitale fino a 
2.500 miliardi. 9 novembre: il ', 

•• presidente della prima sezione < 
civile del tribunale di Milano. • 

'•' i Diego Curtò, deposita una sen-
': tenza di f<*rmo provvisorio del- • 
' le azioni Enimont di proprietà 
: Eni e Montedison. Intanto, Eni-
: mont, immobilizzata nelle de- ; 
:» cisioni operative, perde soldi a ' 
; palate: il solo settore agricoltu- ' 

'. ra registra perdite di un miliar- ; 
f do al giorno. Il blocco delle ; 
; azioni accelera la vicenda: il 
' 21 novembre l'Eni invia a • 
•['. Montedison una comunicazio-

• ne sulla compravendita del 
«.-' pacchetto azionario di Eni-
T: mont, al prezzo di 1,650 lire 
• per azione. Il 22 novembre la 
'•' Montedison accetterà di ven-
' dere a questa cifra il proprio 

£ 40%. Gardini, però, si dimette-
;
; rà per protesta da ogni incari-
V co nel gruppo di famiglia, il 23 
n o v e m b r e il titolo Montedi-
>; son registra un aumento, al li- ; 
• stino, pari al 13,42%, mentre 

l'Emmont con un rialzo del 
42,62% pc, chiude a 1469 lire 

A cappellano di San Vittore: vi racconto il carcere di Tangentopoli 
Don Giorgio càniato, da 39 anni cappellano del car
cere milanese di San Vittore, racconta come si vice 
nella prigione di Tangentopoli. Gli inquisiti per cor
ruzione non sono considerati degli infami dagli altri, ; 
anche se confessano, parlano, «cantano» in gerco : 
carcerario. Alcuni indagati per tangenti, una volta : 
usciti, si stanno interessando della vita carceraria. 
«Ma nulla è cambiato con la loro presenza». 

• i MILANO. «Questa espe- • 
rienza vale una vita. Il carcere > 
è un mondo a sé». Da 39 anni > 
vive nel carcere milanese di f 
San Vittore. E non se ne pente. ;>r 

È don Giorgio Caniato, 65 an- • 
ni, divenuto nel 1955 cappella-
no della prigione oggi più fa- -
mosa, in Italia e non solo, ora- • 
zie ai magistrati di «Mani Puli- ••. 
te». Nella vecchia, affollata ga- ' 
lem di piazza Filangeri sono 
passati dal febbraio 1992 ad v 
oggi 320 inquisiti per tangenti. • 
Solo quattro hanno ottenuto di ' 
andare in altre carceri: uno a 
Lodi, tre, tra cui Giuseppe Ga-
rafano, ad Opera. A tutu gli al- : 
tn è toccato il soggiorno, più o " 

meno lungo, a San Vittore, che 
ospita 1800 detenuti, di cui 100 
donne, sebbene sia nato per 
custodirne la metà. Il cappella
no - c h e da sempre denuncia i 
guasti nell'amministrazione 
della giustizia in Italia - non 
può fare nomi, non può rac
contare vincende personali. 
Ma ci «racconta» il carcere. -,,• ;j 
" Don Cantato, anche la stata-
' pa Internazionale ha de-
' scritto questa prigione otto-

: '. centesco come fl simbolo 
.' del cambiamento nel nostro 

Paese. Lei ha vissuto l'epoca 
" ' delle rivolte, quella dei ter-
1 ' rorismo, quella della droga 

e dell'Aids. Ora Tangento-

>.' poli ha cambiato San Vitto
re? . 

Dipende da cosa s'intende per 
cambiamento. Voi, là fuon, co- ' 

.; me lo intendete? • 
In carcere persone come, 

< ; quelle Inguaiate da «Mani, 
Pulite» se ne sono viste di ra
do, se non mal, negli anni 
passati: vip della finanza, ex 
leader della politica, persi- -: 
no un ex ministro della Giu
stizia... .... • •-..,; 

Però qui non è cambiato nien- i 
• te di niente. Invece ai tempi del 
•. terrorismo era iniziato nel car- ' 
, cere un discorso nuovo, idelo-

gico, di contrapposozione. I 
• detenuti per terrorismo faceva

no lotta politica all'interno... : 
,' Adesso c'è un signore come 

Alberto Zamoranl, ex diri-
' gente dell'Iti, che ha scritto ' 

- '• un vademecum per spiegare ; 
, anche come conquistarsi la • 

fiducia del detenuti normali. 
Quando sono in cella con altri 
devono condividerne la vita. È ': 

:: un trauma per tutti, figurarsi 
per chi a casa ha anche il ca- ; 

; meriere... .„• • •:,• r.«-- • "--; 

L'ex presidente ' dell'Ili ' 

Franco Nobili ha detto che 
sta facendo una vita mona
cale. 

Tutti dentro devono fare vita _" 
monacale. E chi ha studiato 

,' tanto nella vita penso che non 
. sprechi il suo tempo. Poi"in cel- ' 
la c 'è la condivisione di tutto. ; 
dei pasti, dei soldi, quando:* 
qualcuno ne ha. Certo, un de- v-
tenuto comune in genere ave
va già messo in conto di finire i 
a fare questa vita. Loro, quelli 
delle tangenti, non avevano . 

; messo in conto niente. • : . ; . -
\ Già. Come se le cavano con 

le gerarchie Interne al car-
.... cere, con I codici che vigono . 

dietro le sbarre, tra detenu- , 
•." t i?- , ;" . ,:, •vi?v>, ;'.., i- .-/*. .-;',; 
Ci sono tutti i rapporti di forza '•[ 
che vengono applicati in car- .-
cere. Bisogna capire l'ambien- • 

• le, non è mica il collegio, l'o- ' ' 
spedale. Ma se si creano rap- : 

porti giusti va tutto bene. C'è ;• 
' qualcuno che sì è lamentato di •' 
essere . stato messo apposta .. 
con detenuti sieropositivi. Ma -
non è vero. E stato messo 11 '-'•• 
perchè non c'era altro posto, U 
perché il carcere è in questa si- p 
tua^ione Come ci vanno gli al

tri, ci devono andare anche lo
ro. Nel bene e nel male, hanno 
scoperto cos'è la galera. . 

Tra i detenuti di Tangento
poli ci sono persone credcD-

; ti. Quale rapporto c'è tra 
voi? , r . • .•:„•.•, 

Ho con loro lo stesso rapporto 
che ho con gli altri Faccio 
quello che posso. 

•i, Si dice che lei sia più severo 
con questi detenuti che con 
quelli comuni. 

No. Io non mi permetto di giu
dicare nessuno. Certo, sul pia
no oggettivo sono più respon
sabili persone che hanno cu
bato in questo modo Ma è so
lo un giudizio oggettivo non 
SOggettlVO. <-• ;;>, . r 

Però gli Inquisiti per tangen
ti potrebbero suscitare rab
bia tra I detenuti comuni, 
spesso costretti a una scelta 
sbagliata da condizioni so
ciali, culturali, economiche 
assai sfavorevoli... 

No, rabbia no. Certo, gli altri 
fanno osservazioni generiche 
tipo: "Quello esce subito men
tre io resto dentro". Ma questo 
è un dato di fatto Poi il detenu-

. to normale di solito non parla, 
mentre questi di solito parlano 
eccome. . , . , 

E chi parla di norma non è 
considerato tanto bene. 

No. Cantate di questo tipo non 
sono apprezzate dal detenuto 
comune. Di norma chi canta 
viene emarginato, diventa un 
cosiddetto infame. Un criterio 
che sembra non valere però 
pergli inquisiti pertangentl.Gli ; 
altri li considerano una catego-. 
ria a parte, da cui non ci si pre
tendere il rispetto di certi prin
cipi.... ..li, / •:««•.;• • ; - i . . ?,• •• 

E loro, gli Inquisiti di Tan
gentopoli, una volta Uberi 
mostrano di voler dimenti
care In fretta San Vittore? ..-'• 

Invece c'è chi adesso si inte
ressa, cerca di dare una mano. > 
Il «problema carcere» è diven
tato un problema anche per ' 
loro. Però voi giornalisti vi fis
sate sulle carceri ora che han- ; 
no arrestato questi signori. In
vece dovresti occuparvi • di 
quello che ha provocato, per ' 
tutti i detenuti, ta legge Scotti-
Martelli. Questa si che ha crea
to grosse novità all'interno, ha 

inasprito i rapporti, ha creato 
tensioni. L'utilizzo sistematico 
dell'isolamento sembra voler 
ribadire il concetto solo puniti
vo del carcere. Non si può an
dare avanti cosi. Certo, si tratta 

~ di persone che hanno sbaglia-
• to ma non si può utilizzare il 
castigo in modo fine a se stes-
so, solo per ottenere lo scopo, ;-

: magari, di farli diventare dei •'; 
• pentiti. I politici ora si lamenta- -

no, però prima hanno fatto ; 
delle leggi veramente antidc- -' 
mocratiche. Per fortuna, la 
Corte costituzionale ha riaffer- " 
malo il concetto della riabilita- -

- zione. .•*».•;».•>, -. »;- -^vvi " '•'-'*'.••.• 
In effetti solo di recente si è 
gridato alla scandalo per li . 
trattamento subito da alcuni • 
Inquisiti per corruzione. 

Se ne accorgono solo adesso. 
Perché vengono toccate certe ; 
persone. Comunque preoccu- ' 
pa che, a giudicare da quel -
che si sente, molte indagini si t-
basino solo sulla confessione. ' 
È un mentalità che rischia di , 
dilagare. Tutti i magistrati, in- ' 
quircriti e giudicanti, dovreb- -
bero riflettere 
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